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Vista la direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente introduce la valutazione ambientale strategica (VAS) per piani e programmi 
sull’ambiente; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, che nella Parte seconda, 
in attuazione della legge 15 dicembre 2004, n. 308, disciplina le procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC) 
e, in particolare: 

- l’articolo 6, comma 2 che prevede l’espletamento della VAS per i piani e i programmi che possono avere 
impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, tra i quali rientrano anche i piani e i 
programmi aventi per oggetto contenuti attinenti, tra l’altro, ai trasporti e che definiscono il quadro di 
riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei 
progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV del citato decreto;  

- l’articolo 10, comma 3, che stabilisce che la VAS comprende la procedura di valutazione d’incidenza di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche); 

Vista la legge regionale 6 maggio 2005, n. 11, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 
2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE. Legge comunitaria 2004” disciplina l’applicazione della direttiva 
2001/42/CE nel territorio regionale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 2014, n. 1323 “Indirizzi applicativi in materia di valutazione di 
incidenza di piani, progetti e interventi”, che fornisce indirizzi di natura applicativa in merito alla valutazione 
d’incidenza; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2015, n. 2627 “Indirizzi generali per i processi di 
Valutazione ambientale strategica concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli Enti 
locali e agli altri Enti pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” con la quale sono stati approvati gli 
indirizzi per i processi di VAS concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli Enti 
locali e agli altri Enti pubblici della stessa; 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2017, n. 1807 con la quale sono stati adottati i 
documenti per avviare il processo di VAS sull’AdP “per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e 
A23 – tangenziale sud di Udine - II lotto” ed è stata avviata contestualmente la procedura di Valutazione di 
impatto sulla salute per la Pubblica amministrazione (Vis.Pa), dando mandato alla Direzione Centrale Salute di 
attivare le attività istruttorie necessarie; 

Preso atto che a seguito della citata DGR 1807/2017 la fase di consultazione pubblica di VAS (articolo 14, D.lgs. 
152/2006 e s.m.i.) è stata espletata dal 4 ottobre 2017 al 4 dicembre 2017 e che solo successivamente all’avvio 
della stessa è stato possibile dare concreta attuazione alla fase di consultazione della Vis.Pa., svoltasi dall’8 
novembre 2017 al 13 dicembre 2017e che la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, già Direzione 
Centrale Salute, integrazione socio – sanitaria, politiche sociali e famiglia, ha trasmesso alla Direzione Centrale 
Infrastrutture e Territorio con nota  del 1 marzo 2018, prot. n. TERINF/GEN/0014661 – A il report finale di Vis.Pa,  
fornendo anche una propria valutazione sugli aspetti concernenti la salute; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 9 marzo 2018, n. 526 con la quale, a seguito delle osservazioni 
pervenute e  degli esiti della Vis.Pa, è stato ritenuto: 

- di rinnovare il processo di VAS, integrando e modificando i relativi documenti e di disporre una nuova 
presa d’atto della documentazione di cui alla DGR n. 1807/2017; 

- di individuare le autorità competenti e procedenti e i soggetti competenti in materia ambientale nel 
processo di VAS; 



 

 

- di prendere atto del documento “Rapporto preliminare” elaborato per la consultazione di cui all’articolo 
13, commi 1 e 2, D.lgs. 152/2006; 

- di dare mandato alla Direzione centrale infrastrutture e territorio di espletare le attività relative alla 
citata consultazione; 

Vista la nota del 11 maggio 2018, prot. n. 31364 con la quale la Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio 
ha trasmesso a tutti i Soggetti competenti in materia ambientale individuati con DGR 526/2018 copia del 
Rapporto preliminare, richiedendo al Servizio valutazioni ambientali l’indizione della Conferenza di 
valutazione di cui al punto 4.2.1 dell’Allegato alla DGR 2627/2015; 

Vista la nota del 16 maggio 2018, prot. n. 26616/P, con la quale il Servizio valutazioni ambientali ha indetto 
la Conferenza di valutazione, con natura di Conferenza di servizi istruttoria, gestita in modalità sincrona, per 
svolgere le consultazioni preliminari e articolata in due riunioni, di cui la prima svoltasi il 29 maggio 2018 
(convocazione del 16 maggio 2018, prot. n. 26616/P) e la seconda (convocazione del 19 giugno 2018 prot. n. 
32223/P) svoltasi il 28 giugno 2018, in cui sono stati acquisiti contributi e osservazioni da parte de seguenti 
Soggetti competenti in materia ambientale: Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; Servizio 
geologico; Servizio energia; Servizio autorizzazioni uniche e disciplina degli scarichi; Servizio gestione risorse 
idriche; Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati; Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico; Servizio valutazioni ambientali; Consorzio di Bonifica Pianura Friulana; 
Distretto delle Alpi Orientali; Ente Tutela Patrimonio Ittico; ARPA FVG; ASUIUD; Comune di Pavia di Udine; 
Comune di Basiliano; Comune di Campoformido; Comune di Lestizza; Comune di Pasian di Prato; Comune di 
Pozzuolo del Friuli; Comune di Udine;  

Visto il verbale della Conferenza di valutazione di cui alla DGR 2627/2015 del 28 giugno 2018, con cui si è 
conclusa la fase di consultazione preliminare; 

Ritenuto di dover pertanto procedere alle successive fasi in cui si articola la VAS (Parte seconda, D.lgs. 
152/2006 e s.m.i.); 

Visti: 

il progetto della Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Pozzuolo del Friuli, redatta 
da Autovie Venete SpA nel settembre 2017, denominato Allegato 1, comprendente:  

Relazione Variante; 

Zonizzazione – Stato di fatto (tav. 1.1); 

Zonizzazione – Stato di fatto (tav. 1.2); 

Zonizzazione – Stato di fatto (tav. 1.3); 

Zonizzazione – Stato di fatto (tav. 1.4); 

Zonizzazione – Variante (tav. 1.1); 

Zonizzazione – Variante (tav. 1.2); 

Zonizzazione – Variante (tav. 1.3); 

Zonizzazione – Variante (tav. 1.4); 

Piano Struttura. Elementi strutturali, obiettivi invarianti, strategie di Piano – Stato di fatto; Piano 
Struttura. Elementi strutturali, obiettivi invarianti, strategie di Piano – Variante; Estratto Norme tecniche 
di Attuazione – testo vigente e Variante; 

Relazione paesaggistica; Relazione geologica; Asseverazioni e attestazioni; 

il progetto della Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Campoformido redatta da 
Autovie Venete SpA nel settembre 2017, denominato Allegato 2, comprendente: 

Relazione Variante; 

Zonizzazione – Stato di fatto (generale est); 



 

 

Zonizzazione – Stato di fatto (generale ovest); 

Zonizzazione – Stato di fatto (legenda); 

Zonizzazione – Variante (generale est); 

Zonizzazione – Variante (generale ovest); 

Zonizzazione – Variante (legenda); 

Strategie di Piano – Stato di fatto; 

Strategie di Piano – Variante; 

Estratto Norme tecniche di Attuazione – testo vigente e Variante. Estratto obiettivi. Strategie – testo 
vigente e Variante; 

Relazione paesaggistica; Relazione geologica; Asseverazioni e attestazioni; 

il progetto della Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Lestizza, redatta da Autovie 
Venete SpA nel settembre 2017, denominato Allegato 3, comprendente: 

Relazione Variante; 

Zonizzazione – Stato di fatto; 

Zonizzazione – Variante; 

Piano Struttura – Stato di fatto; 

Piano Struttura – Variante; 

Estratto Norme tecniche di Attuazione – testo vigente e Variante. Estratto obiettivi. Strategie – testo 
vigente e Variante; 

Relazione paesaggistica; Relazione geologica; Asseverazioni e attestazioni; 

il progetto della Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Basiliano, redatta da 
Autovie Venete SpA nel settembre 2017, denominato Allegato 4, comprendente: 

Relazione Variante; 

Estratto zonizzazione – Stato di fatto (generale sud); 

Zonizzazione – Stato di fatto - Legenda; 

Estratto zonizzazione – Variante (generale sud); 

Zonizzazione – Variante - Legenda; 

Estratto Norme tecniche di Attuazione – testo vigente e Variante. Estratto obiettivi. Strategie – testo 
vigente e Variante; 

Relazione paesaggistica; Relazione geologica; Asseverazioni e attestazioni; 

l’elaborato grafico Quadro di unione territoriale degli interventi previsti dall'Accordo di Programma, 
denominato Allegato 5; 

lo schema dell’Accordo di Programma per la realizzazione del collegamento della SS 13 “Pontebbana” e A23 – 
Tangenziale sud di Udine – II lotto - (artt. 19 e 20 LR 7/2000 e s.m.i.), denominato Allegato 6; 

il Rapporto ambientale, denominato Allegato 7, la relativa Sintesi non tecnica, denominata Allegato 8, 
elaborati ai sensi dell’articolo 13 e dell’Allegato VI alla Parte seconda, D.lgs. 152/2006 e s.m.i.,  

il Report di Vis.Pa, denominato Allegato 9; 

il documento “Analisi di Prossimità della popolazione potenzialmente esposta all’inquinamento atmosferico 
indotto da traffico a seguito della realizzazione del II lotto della tangenziale sud di Udine”, elaborato dall’AAS 
n. 3 “Alto Friuli, Collinare, Medio Friuli”, denominato Allegato 10; 



 

 

Preso atto che gli esiti della Conferenza di valutazione sono stati riassunti in uno specifico paragrafo del 
Rapporto ambientale; 

Dato atto che: 

le integrazioni e le modifiche apportate al testo del precedente Rapporto ambientale di cui alla DGR 
1807/2017, non hanno modificato le finalità e l’oggetto dell’AdP, né tantomeno la localizzazione dell’opera 
prevista dalle Varianti urbanistiche a quest’ultimo allegate; 

il nuovo Rapporto Ambientale valuta le azioni modificate da un lato a seguito della trasmissione del 
Rapporto di Vis.Pa e dall’altro a seguito del coordinamento con i contenuti dell’AdP come definiti all’esito 
della citata conferenza di valutazione; 

i pareri già rilasciati sulle Varianti urbanistiche allegate all’AdP (DGR 1807/2017) dai Servizi regionali e gli Enti 
pubblici deputati possono essere ritenuti ancora validi e ne vada richiesta la conferma per le Varianti 
urbanistiche allegate all’AdP, costituenti parte integrante sostanziale della presente deliberazione; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale, approvato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e s.m.i.; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di adottare, per le finalità di cui all’articolo 13, comma 5, D.lgs. 152/2006 e s.m.i., quali parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione, gli elaborati elencati in premessa e rispettivamente denominati:  

- Allegato 1: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Pozzuolo del Friuli; 

- Allegato 2: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Campoformido; 

- Allegato 3: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Lestizza; 

- Allegato 4: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Basiliano; 

- Allegato 5: Quadro di unione territoriale degli interventi previsti dall'Accordo di Programma; 

- Allegato 6: schema dell’Accordo di Programma per la realizzazione del collegamento della SS 13 
“Pontebbana” e A23 – Tangenziale sud di Udine – II lotto; 

- Allegato 7: Rapporto ambientale; 

- Allegato 8: Sintesi non tecnica; 

- Allegato 9: Report di Vis.Pa; 

- Allegato 10: “Analisi di Prossimità della popolazione potenzialmente esposta all’inquinamento atmosferico 
indotto da traffico a seguito della realizzazione del II lotto della tangenziale sud di Udine”, elaborato dall’ASS 
n. 3 “Alto Friuli, Collinare, Medio Friuli”. 

2. di considerare già svolta la fase di Vis.Pa per le motivazioni illustrate in premessa e nel Rapporto 
ambientale. 

3. di dare mandato alla Direzione centrale infrastrutture e territorio di espletare le attività di cui agli articoli 
13, comma 5 e 14 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., propedeutiche e necessarie alle consultazioni pubbliche. 

4. che i pareri, già rilasciati sulle Varianti urbanistiche allegate all’AdP (DGR 1807/2017) dai Servizi regionali e 
gli Enti pubblici deputati, possano ritenersi ancora validi e ne vada richiesta la conferma per le Varianti 
urbanistiche allegate all’AdP, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


